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MONS. LUIGI TESTORE NOMINATO  

VESCOVO DI ACQUI TERME 
 

L’ARCIVESCOVO DELPINI:   
«UN SACERDOTE DI CITTÀ, CORDIALE E APPASSIONATO,  

CON COMPETENZE AMMINISTRATIVE E GESTIONALI» 
 

MONS. TESTORE: «GRATO ALLA DIOCESI DI MILANO  
CHE MI HA FORMATO. MI INSERIRÒ IN UNA COMUNITÀ  

RICCA DI STORIA E TRADIZIONE» 
 
 
Milano, 19 gennaio 2018 – «Desidero accompagnare con ogni buon augurio 
don Luigi in questo passaggio significativo per la sua vita e invoco per lui ogni 
benedizione di Dio», ha detto questa mattina l’Arcivescovo Delpini comunicando 
la nomina di mons. Lugi Testore a vescovo di Acqui Terme (Al) al Consiglio 
episcopale e ai responsabili degli uffici di Curia.  
 
«Può essere – ha continuato l’Arcivescovo Delpini - che l’immagine che abbiamo 
di don Luigi lo qualifichi come propriamente “uomo e prete di città”: la sua 
raffinata educazione, la sua apertura agli orizzonti mondiali, frutto delle sue 
abitudini familiari, delle sue competenze linguistiche, della sua vicinanza al Card. 
Martini, insomma tutto sembra indurre a pensare che sia prete di città. La sua 
destinazione a Vescovo “in provincia” significa dunque una vocazione a radicarsi 
in un territorio per aprire il territorio a più ampi orizzonti, un incarnarsi in una 
storia locale per incoraggiare l’attenzione alla vicenda globale. Ho conosciuto e 
apprezzato don Luigi fin dagli anni del seminario e ho continuato ad ammirarlo 
per tutti gli anni del suo ministero: in particolare devo dire di aver trovato in lui 
qualità eccellenti di attenzione alle persone, di cordialità e finezza, di passione 
educativa, espressa in modo particolare in ambito scoutistico, oltre che di 
competenza amministrativa e gestionale, coltivata negli incarichi che ha ricoperto 
per molti anni nella curia arcivescovile di Milano. 
La sua disponibilità pronta e generosa per gli incarichi che gli sono stati affidati è 
un segno edificante. Perciò sono certo che sarà un buon vescovo di Acqui, città 
antica e gloriosa, città di prestigio e di cultura fin dai tempi di Roma e diocesi 
antica e importante in terra piemontese. A lui il mio più affettuoso augurio e ogni 
benedizione». 
 
«Ringrazio l’Arcivescovo per sue parole - ha detto mons. Luigi Testore. Sono un 
po' preoccupato di lasciare questa città e Diocesi nella quale sono cresciuto e che 
mi ha formato e alla quale sento di esprimere la mia grande gratitudine. Ringrazio 
il Santo Padre per la fiducia e spero di poter seguire i suoi insegnamenti. La 



 

Chiesa locale cui sono chiamato è una piccola comunità ma ha una storia molto 
antica: è una delle primissime Diocesi forse la prima del Piemonte. Oltre alla 
cattedrale attuale fondata nel 1067 c'è né una più antica risalente ai primissimi 
secoli del Cristianesimo. È dunque un luogo ricco di storia e tradizione in cui sono 
ben lieto di potermi inserire».  
 
L’Arcivescovo Delpini ha poi comunicato che l’ordinazione episcopale avverrà il 
24 febbraio in Sant'Ambrogio alle 10.30.    
 
Nato il 30 aprile del 1952 a Costigliole d’Asti (At), mons. Testore ha vissuto 
qualche anno a Ovada nella Diocesi di Acqui Terme e si è poi trasferito nella 
parrocchia dei Santi Pietro e Paolo di Saronno (Va). L’11 giugno del 1977 è 
ordinato sacerdote dal cardinale Giovanni Colombo. Professore al Seminario di 
Seveso, nel 1986 viene chiamato a lavorare nella segreteria dell’Arcivescovo Carlo 
Maria Martini. Nel 1991, sempre Martini lo nomina economo presso la Curia, 
incarico che ricopre fino al 2006. Dal 1995 al 2012 è vicario episcopale. Dal 2005 
al 2013 è presidente di Caritas Ambrosiana e, in quanto tale, diventa presidente 
del Consiglio di gestione del Fondo Famiglia Lavoro istituito la notte di Natale del 
2008 dal cardinale Dionigi Tettamanzi. Dal 2005 è parroco di San Marco e riceve 
successivamente dal cardinale Angelo Scola il compito di costituire la Comunità 
pastorale “Beato Paolo VI”, formata da quattro parrocchie del centro storico di 
Milano: San Marco, San Bartolomeo, Santa Maria Incoronata, San Simpliciano. 
Dal 1986 è assistente spirituale di Clan del gruppo scout Agesci Milano 1 e poi 
Milano 45.  
Nel 1996 è stato insignito del titolo di Prelato d’onore.  
 
A questo link https://we.tl/lfYpFGETwN 

- foto di mons. Testore durante l’annuncio della nomina nella 
cappella arcivescovile della curia di Milano 

- il testo inviato da mons. Testore alla Diocesi di Acqui Terme 
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